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@® bunto d'acqua con portata media*
superiore a 10 l/sec
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L.R. 5 dicembre 1997, n.43

* i valori medi di portata sono stati desunti dalle informazioni ottenute attraverso I'indagine conoscitiva per I'aggiornamento della presente tavola (1998 - 1999).
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@ punto d'acqua con portata media*
compresa fra 1 I/sec e 10 I/sec.

N° punti di approvvigionamento per Comune
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@® bunto d'acqua con portata media*
inferiore ad 1 I/sec.

N° punti di approvvigionamento per Comune
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® punto d'acqua non piu utilizzato rispetto al precedente
censimento del Piano Ottimale di Utilizzazione delle Risorse
Idriche della Regione (1989) e sulla base di segnalazioni
degli enti gestori.

@ punto d'acqua utilizzato (1999) ma di cui non sono stati
forniti valori di portata.
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L.R. 5 dicembre 1997, n.43
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AMBITI DEGLI ACQUIFERI DI RILEVANTE INTERESSE REGIONALE E PUNTI DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO DELLA RETE ACQUEDOTTISTICA REGIONA LE




